




























































DON FERDINAN 


Medici per la Dio gratia Gran Duca 
di Tofcana III. edi YFirenze edi Siena ll 
Duca IMI.Sig: di Porto Ferraio nell’. | 
Ifola del F1ba di Caftiotlione della Pef. 
caia edella Hola del iglio e'grran M?° 
dela S"Relig: di $. Ste Fano Arc I 


I sutri uoi mercanti di qualfiu oglia 
natione, lewantini e ponenti ni fpa: 

nioli porroghefi Greci todefchi 

Italiani hebrei 2urch ieMo riA ren jPerfa: 
ni &saleri faluro . 3, 

egrifichian o per ‘quefte noflre Pareneo lewe 

O re qualment 2 offendo roi noffi da degn inf” 
peri, e maffimo dal defiderio, che e'in noi per 
beneficio o publico di accrefeer nell ‘Occa ifioni L ” ì 
animo d'foreftieri di uenire a Feguenta reiloro 
rrafichi emercantie nella nòra-dilema Gira di 











Pià eporco éffala di Luuorno conftare c'abirare 
conle vote fanuglie, ofenza Je pe rando x babia d 
7 ‘efilleare utile aruca lvalia ubi: fuditi c affine, 
apoueri, pero perle fopra deri èsalo € cauje e’ragio 
ni ci fiano roi a darui e'concederui fe come noi in ir: 
10 delle e prefenti ui diamo e'concediamole ‘gratie & 
Privilegi prerogariue immunira’ evoffenzioni in= 


A 


FP Criteo © Da na 

tima concediamo a'tuni mercanti hebrei nr- 
p chi e mori &.altri mercanti reali bbero &,am: 
phfino o faluo condorro e Ibera faculea elicenzia. 
che optare ueni © a'ffare zraficare paffare &abi: 
rare cone Ure. famiglie ofenza of partire rornare 
e negotiare nella dea mia Cia Porro di Lino? 
& ancoffare per regonare alirui per tutroil 670 
Ducal dominio fesa impedini 50 molefta dcuna 
reale 0' crfonale e per rimpo durance di Anni venti 
cinque proffimi con la difderra vrecedentre di Aîîi 
cinque intendendo pero faluo i beneplacito della 
Sedia Applica nello feortare e'fminuire il rempo, 
che in euenro che da qualche Sommo Pontefice 0° 
alerui noifyfeno ricerchi di licentiarui suni o’ 








arce ci contenciamo che in val cafò dapoi cheda 
unMinifho roftro ui farafaro intender o per 
bando da publicarfi in Pifa: vin alero mighiz 
or modo tal ordine uiffa daro li detti anni cin: 
que perd clarione e difderra precedente acw che 
‘a deri cermini uoi ui poffiate fpedire nuri uri 
crediti fimmariane da uoftri debicori cche como 
damente poffiare uendere chiedere, on alero modo 
turi i uoftri beniftabili achi uoi meglio parera 
e'uolendo che nella ubta parvenza ui fia dato navi 
&aleri ua ffelli come anco cava da & altre co: 
Je neceffarie non potendo loro in modo alcuno 
alterare iprezRi di condoni € noli, poli se non 
altrimenti e’ erche pofi lare liberam: anda vee 
parure delle norè. ffati, in ral cafo di deun dif 
dewadi anni cingue, LL promen amo cdpaffo ; 
rranfiro franco,e libero ranvo delle vore per: 
fone mercancrie robbe, fanu die guanto di 
“voi libri kebraichî vin alrreliigue, Stampa 
ri o'fcrine apenna& ancora lenere & fravo 
di sia Sannino & ogr altro Principe Ch riftiano 


cofi per mare, come per LOVTA ACCO , poffiare mr 


LOTRAFE 














nare nella voftra libervà doue ui o piacerdfenzatne: 
pedimenzo alcuno edi detsi afni cinque di difdetra 40: 
gliano che conuncino daro che uifa rd il / paffo Libero, 
come e'deno difopra, enon altrimenre concedendoni 
ancora chele vîre. arnefi Gioie, argenti Gsaltre Jpoglie 
di cafà véra; fiano Lberi, efranchi dio ni pagamento 
di gabella o polli. Guardie che ui fono nello ftuco del Du: 
cal dominio noftro , faluo fempre il, L pagrame co delle mer: 
cante delle folive abelle. n — —_ —_ 2x<- 3x1 
4 II 4 A ficurandoui che e fe cfra derro tempo contra di voi 
e delle vite e famiglie ftruitori miniftri, g'ak 
cuni di effi perguanzo bare in detna citta è luogo come 
di fopra non farete da qualfiuoglia Tribunale o Princi- 
Pe, molefti sO inguierati per qualfivoghia dencienzia que: 
rela o'accifà che ui fiffe formata, 0' formaffé contra 
di uoi alcuno di uoi ranro per delitro cd malefizio orme 
graue,e inormiffimo e grauifimo, v'altro che da uoi.e 
di voftra famiglia haueffero commiffi fiori delli fta: 
zi nor: per il pa faro fi è prevendeffe comeffo e fatto» - 
-INl V ogliamo ancora.che ‘per dezo cempo nonifi poffa 
efercivare alcuna Inquifizione Veffita, denun- 
zia o accufa contra di usi vidi soffre faniglu ancora 








che per ol paffaco fia ufcio fiori del dominio noto come 
Ch rifhia n0 0 hauurone nome, porerumere babiare con 
ferua re 17 deva nòta cira di Pifa eli LOTNO € trafica re 
nell'altri luoghi del dominio nòfokberamence &ufare in 
effo suite leve. cirimonie, Precetti crei ordini secoftumi 
di Legge hebrea valrafeco ndoil. coftume epiacimento 
voro. pu r-che ciafcheduno diuoi ne faccia denuncia all’ 
2n ‘aferitci Giudici da nor da dipucarfi e mentre fara 
roleraro dalla 1 fede.4 Iplica , come a Veneua e Ferrara, 
fi offerua, e prukibindowi di efercitare le ufure manife: 
fteo pa hate in alero qualfiuoglia modo. 


JV irendiamo ancora Liberi cfenci fieure "per leperfo: 


ni, beni mercante vote di qualfiuoglia debito 
ciuile o criminale, che da uoi o da »ori i famiglie ff 
fiero ffati fani fiori deldominio nòro. peri quali dehi: 
sic malifeci; da che farece fari entrati nel ffaco ndroe 
dominati delliMaffari della vota Sinagoga &a bita: 
re in Bja, e Livorno ui facciamo come é derro lebero, o 
an liffino faluocondotro e ficurca, reale e perfonale 
ndr olendo in modo alcuno che niun Giudice Foro, 


o Tribunale o Magijtravo, perderò debiti, ui poffa fa: 


re dro,  fencenvia, o'rerminatione contra Qu pregi 


pregiudirio 











V 





dirio »O7v. ato guudicario perquarco vengano caro 
lagrana ndra.c'remono la nora indi Vattone € NON 
dimenofucendone fiano spfowre nulle alcuna cofà in 
contrario 201 objtance. DERTALCAA ALTA 
N: Z Liberiamo di ogni Lp IAUO di matricoli, ca: 
raf balzelli refti Impoficioni eimili reali. 
erfonali tanto impofte quanto da emporfi per nose 
noti. ficeffori duranre e perd'il deo tempo, e'che e per 
valconto e per cempo alcuno non poffiare mar fer 
moleftari otnquierari faluo fempre pagani dell 
mercante vDre delle folte giabelle non wolendoche 
oi come difepra fare Creopofti a pagani faggi 
leggi WEZZZAA chefono 0 foropofti on l'anuenire Fofà 
Sero fonopofti gli hebrei habitanti inFirenze pfuena > 


VI V i concediamo che uoi poffiare zraficare, e nez 


guriare per cure le Cina rerre fieri mercati 
svilli mercati luoghi dell fari noti. enaupare 
per lewance e‘ponence ebarbaria &, Alefandria 1 
altri, fotto nome voro. ejowo nome di Chriftiani 0 
alri che a uoi piacerà, e che fisreficuri, not e lee. 
rifpondenz, ele vii mercante e comecenti &aleri, 
74 Liorno effcu vandovi con un #70 faluocondoo 








delle nre Galere c preghiamo a cus FrinespiCheili: 
anie loro vunihiie Capitani diGalere e de ‘aleriva: 

_feelle che fuccino Alfiinale ancor loro acco poffiace 
uentrficuri al niro porco di Livorno eBija che cofi ; 
faremo not alleloro Galere CGalere vafeelli afticu - 
randoui daloro ne è ‘quali zi porwffe /ncontrar per 
mare uenendo al niro porto i faluo of E; 


K (cmpe 
che  pagheare k debiti Rord: nare gabelle di fol 


dro pagate Le nti mercanti Fiorennni e Pifani, 
LS , 9 Cito pi 
intendendo pero' che debiare principalm: cenere 
i ; È D. x cei 
cafa refidente in dea cia di Fifa o verra diLiu: 


ir o qualfiivoglia di loro e nominaramence, comedi 


fopra, ne altrimente ne'in aliro modo. n 


VII E ’ più ui concediamo che le vore. mercante fiano 
A x 2 


reuilepgiati che pagato chehaucrere il primo 
po, pier A) ridre Dogane un 
Anno o più del folico, ferza encorrere 4 pagarentodi 
; fecondo o paffo 0 rifigui aleuni. > e ; 
Ù Vv 1 I FE » accio più comodan da grane cavare ca 
mercarrie di nave v'alirui perdebiro di noli 
condowe neli cambi 0'alre pre pprasf Merean: 


ne che condurrete nel porco di Yinornb nella Cia 
, 


di 





di Rfa odi Firenze, UL pronte tnamo, di ‘fanrui accomo: 
dare di feudi conco mula da fborfare ali. Mafari de: 
Ha vdrasStnagoga, ad 'offizco cheledez Mafiar: gle 
Vzzi Sbrebure e fia lor achi low amofeeranno bijogna È 
re acc le dgltre mercanzie senghino dauoruenduti 
con Maggior repurazioze Gole corcondizone che 
alle nendita diffe creborfarfi de quelle baueze tanto 
e'quifto conle condizioni e tapiroli da afarfi condezi 
ovini Aajfari nel. empo dello o Jbl. rr 
È 1 ‘più ui concediamo dhe rum Pi arn Ue mafferitie 
VIVE di cafa gui perke ono cargenco fpogle,&alero 
e cafa siva ufire aoguofhaceficora delle fari nòti. 


guanro di quelle acquffati nelle predeze ftati noftri 

da tatto v'in parce, VZZZI franchi clberi de ogni pa 
; - ; l 

gamenzo di gubelle ranco nelentrara quanto nel u- 


ronoftanze gualficoglia Loge «&oordinanione 


fera 
che fuffe incontrano. nu k 
«putaremo un Giudice nor fiorentino neB- 
A A S ; È . 
XX D fano dario Dorore il quale da noi hawera:an: 
È a . ui iui Sg 1 
roriba) di cerminare e ditudere fumariani: agni 
vira «dice o differenza ciul, 2 ‘criminale usta,co 5 
noftiurala weria del fato amuwrendoui perveffi= 























monie delle vòre hkebrei con il giu vani. ve mote he 
facendo gufttiaa ciafeuno,e che dalle fue fencenze 
n6 o po appellazi. fe n5p grazia da fproffi bile. È; 
XI: L 4j0 che alcuno di uo, odi vdri fngeolaffero 
- con Chriftiani Turcoo Turca 0Mora, oglia: 
mo neftare o proceffazi dinanti al desco vo Kudice 
da dipucarficonef@pra, che da lui cnon daaleri, 
firere gufigare e fecondo d delitto non s potendo ) però 
" perla prima volta piu di cinguanca, claficonda. 
Cudi cono ela verza, &alere uolee a dere pene 
fecondo l'arbitrio di ‘detro Giudice il quale arbitrio 
“fot Pendeft ancora nella primag feconda zola 
quando oltre alla qualira ‘del ch rifta n0 1/deliroha: 
Uerta ale circoftuza agrauaro, come di adulterio 
flupio vfodomia, accoche in quefti cafi figfjerui la 
sl ragione comune eVtututie (luoghi. 32 
XII C 1 contentiamo chefe aleuno di voi a corrofu: 
, Ée uerelaco Raccufaro chel: 'querelanceati 
giuftjic cla caufi e la fia querela, incal calo 774 
etto querelante come caliniofo fia cenuco ada 
E (pe A, incereffo, che haneffe faro, e patito i 
querellaro inocenve accio;che niuno ardifehi, l ngi 
‘ngiuftamenze 


0 








n È n 
uftan: entrare conro di uo ne fra Lot Dv 


«XITEÒN 2 qualche fiueftro accadeffi che aleuno di uoi 


fallfe vandaft a reale cin ruuinache Dio 207 
uogha ) &oreftaffe debivore a a parcicola rin cal cafo le 
robbhe,mercantie e leere di cambio dalero de voèerg” 
pondenzi, non vogliamo 4eng Vino aggrauati 0'impe 
dit 0 figueftrati per dere conro fé non fecondo chip 
liordini e difgo. = nn i 


XIVV ogliamo chele derede »òfe donnefiano darte 


riori a pi ffuogha altri creditori eceeito pe- 
ro alle gabe se pagine dicaft Qchedi effe dover 
bare renuce a pagare gabella alcuna canco di quel: 
le gia contratti fori delliffati nòîi. quanco di i quelle 
che contraterece infauvenere inffa on Litorno 
II qualche modo MENLPE CI abicarere che ledere vo 
ze donne per recuperare Le dove loro o fopraderti n5 
fiano cenuti, CM alero deriro dig 
guello che o paganole noffri Chrifhani. = vv 


XVI ogliamo che sure ‘quelli defarannofogueftri 


eftaggioni di uo d'alerifopra di uri beni 

6 i 

o'mercanzie 0 altre robbe di cafà di buono in cerni: 

nedi un mefe bauer giuftficaro neramente il toro 
VA 








i 
‘XVI-S 









foguebo eftagioni ueriftcato 4 loreredita alri 
mente paffando derro tempo, tale fopughri gjtapgi: 
oni reffino ipforuri nulle, r:feruaro nondimeno 
a giudica rel' ‘arbitro de procoga ve dea dilavione 
cafe. ==* 

a che alcuno de oi haueffe afocuz 
rato le e fue mercantie da mercanti fiorenzini 
o'pifani p'aleri, che per difgrana dl vaftello fi per: 
deffè ela mercantia andaffe rale, che Dio non v0= 
gli peril che fuffe necceffitati far liti con deri 
ori aficurarori, non wogdiano che in ral cafo voi 
Gare tenuti dare aleraficurea delle domande pre: 
cenni >dri, fe non con la i promeffa de vòri Maf 
fari dipurati, falo pagandone pero prima wo il 

i dip filo pagando propria sl 
folto dirizo fimtlmente uogdiamo che quefti ordini 
f renga, e maglia per sure dealere Lire c precennio: 
ni che na rai per qualfivoglia cempo frauai 
e’nort Chrffiani con quefto.che nel cempo di far 
coneraro uoî deviave far intimare piadina 
quefto nowo niro. ordine primachefi b fborfi i) de 
naro didewa aficurazione che dewsa intimazione, 
effo a Ceunarore fe fia contentato nondimeno con: 


contrattar 





tratta” con uoî per manifeftasione e notificatione fin: 
Xe o fire alero ato delipencia, bufti k produzione di 
que efto Prubggi che e publico e notorio. nei 
XVII C oneediamo licenzia, efaculta di porer sener hi: 
bri di ogni force ftampari Esa penna, in hebra: 
ico &sin altra Lrgua, purche e fiano renti dal Ingui- 
ficoreo er a'cidipuesi sin 
: ogliamo che tuzi i vòri Medici hebret raneo 
XVII pa come Crufici fera alcun impedim: ; 
o pregiudizio poffino curare e medicare z0r fol 
uoi ma ancora qualfiuoglia Chrifhiano &, altra per: Y 
fora Mon obftfance. LIA 
XVIVV ogliano chezusi i’voftri come e fopra pollino 
7 ffudiare &, sasa TOS ; 
î concediamo che poffiace renerin dea Gita 
DOC V di Pia e’terra da UnA Strago Ap 
luogo, nella quale o poffiare ufare tutte le vo, È, = 
vimonie precetti È; ordini hebraiche &,oftruarein 
ef e fora cui i riti, nelle quali non wogliamo che 
alcuno fi ardito farci alcun tnfuleo, oltraggio, 0 
uiolenza foro p pera della difo varia n0fa ff ‘come 
non ardirece alcuno di uotfowto qualfiwoglia pro: 








refto,& inqualfiuoglia modo, perfiadere al medefi: 


mo vitto alcun C. Wrifhano uogliamo fiare puniti 5 

















4 


fpuerani'e conforme, alle leggi goffigati. a 
NXT r afo che alcuno di uvi neriffe a morire fé ng, fi l 
ceffor beredi ni concediamo che ‘pojfiace del vòro 

reftare e lafiare a chi u piacerti, e tofi medefinari no 

do fenza far reftamenco non defriando eredi reftino lefa: 

culti alla Sinagoga, &h maffari babbino aucorira ‘di far 


e, 


es 
conplire rale veffamenti c'eofî ogn ala $ di re, amento 4 
È ' n s 
é qualfiwoglia devdti eredi che haueranno a configui: 
releloro eredita: ranzo pe” reftanento, guanto fenza k 
habin veftaro, uogliano, che  poffino confeguirla libera: 
nente, fenza pagare gabella alcuna. nu 
XXI I V ogliano che ne voftri contratti di Mercanzi, ba: 
Re, e'uendit e ‘compri che farete velli ffaci 
Î noftri non habbino conchuffone di mercato of prima y 
| i cf ba 79, 0 compra, ouendira n0n fa va)forcofe rita 
| infoghè, o4bro il uenditore con dl. compratore mx 
ogliamo che a libri voftri fignan, crenuti pe 
I x 
70 conforme allordini delibri dellialeri mer. ; 
canti, fi dia piena Ganpla fede come a bbri delli 


altri noftri mercanti, &vartieri del noftro dominio f 


ec 








dichiatatione del. uoftro Giudice e comefîn hora fi 

c'ufaro e Oofferuaro e' non altrimence.xxx 

| ogliamo ancora chei uoftri grorni del Saba 

4 X I VI sa. c A 

i XX V 6 alerò fefte bebraiche olere alle e feriate della 
ciad Firenze, fan In atile, eferiare né ft “poffa 
cn rali giorni agitare ne piatire ne Imponer contro 

RPG 7 2 

di uoi ne di alri ammetterdoni exnunc perferiace 


CALI x UR 
XXVI + hei uoftri Maffari bebrei Ret'uof vStna= 
C goghe habbino aucorzia di decidere termi» 
nare è por pene che ‘piacera'a loro, fecondo il reto 
e mado woftro hebraico Lurce le difierene che raféera: 
nno tra un hebreo al altro e'che o poffino mezere le ite: 
folire cerminazioni & altre fenfiure a modo loro 10: 
Vendo tn cio:che la luriidirione «ole altre auto vira 
del desto voftro Giudice fin diminutta, echeli Ma 
fari pofino di faro mandarin efilo cusi quelli, 
hebrei chea loro  pareffero frandolofi. = vv 
’ prokibindo a ciafeuno de 2071 Crifliani che 
{ XXVI E non ardifthino COTUÌ Ne FALELATIÙ alcunodi 
40 bra famiglia, majehio ofenzina, ; per douerfe i 
4 7 Chriffiani Sf pero nor paffino diAuzi vedici 


J 


9 











di era' di quelli maggiori, mentre che faranno, ffa 
ranno nelle folite Giracundvalerui le doro quaran= 
zine per Banezzai, poffizo effer fowuenuei, c' par 
lari 5 loro ae LA Parente, de ha 
ueffero uolendo, che qualfinoghà bebreo & hebrea 

Lg pap Chrojtii 2 lt ra, cffendo fi 

o'figliala cp ghia, non fiano tenuti ne obliggi 
i | padre ola madre dargli le giitima poffifione 

gleuna in vita bro e'che rali ateo pati nor e pof: 3 
fisofare ceftimoniamza in cafi di ebrei. nn 

onediamo cheli voftri fchiaui non poffino 








XXVII C banerkberrd. n na 


XXVIEV ne che bauerete di bufogno dio, ni force e 





ogliamo che tuiré i Beccarie faccino lacar 


fecondo i tempi non alterando î2 modo alunoi pre, 
st che fanno e vendono alle nbri-Chrifhani fono 
pena difeudi dieci per ciafeuna uolea che contro 
3 n vu e pere ad albitrio di deu 
uoftro Giudice cche poffiate fe volere pipliareun 
Macellaro 0° più ce che È inte 7 carne 
che hauerere di bufogno, il qual pojfa liberamen: 
re andar - fiori, e’comprar pgniforce di beftiame 


con pagarelefolite gabelle alla porta. «xx 
È Fiati a - Priuile, =. che godeno i 
XAVIV L: noftri Mercanti Cimadini Fiorentini, Pifa : 
ni Chrijfhiani cive nel fare ogni force d'Arre emme 
rcantie di ogni force cche neffuno di uotne de 
voftri famiglie or fiano tenuti a portar alcun 
Segno differente dalli desti iti. Chriffiani e che 
poffinro anco comprare beni ftabbili. arr 
Di piu ui concediamo che tutti i capi di caft 
VE P7 I A 
poffino porsare &s ufire ruze le e force diar 
me, non probi ei e diferfiii ordinarie percui 
Li fhaci noftri ceceno pero’ nella Citra'di Fi renza 
O 6 
Stena o Pftoa du 
ogliamo che neffino poffà goder dlcuno de 
IX V È, desi at i a nomina 
12,e confermati nelli Capi dellaAinavova con inte: 
vuenco delli deni viti Magari deputasi, sip 
zi nel Libro publico da ceneri pet il Cance. er 
di detto 7v.Giudice e dal Comifario di Pifa.il 
quale e fia balomaro Gshabi le due cerzi diloti 
SARA fe pf 


altra mercanzia rrafico &arte &efercitio eccezs 

























tuato pero larve della ffraceeria. xxx 
he cuai hi Jpefi,& molumenti roccante al detto i 
XXXII C vo Giudiee e/fivo Can & altri meniftrinece 
fare fe i faccino ajpeft voftre, quali fi. doueranno i X 
I cauare dirizi porcelli taffe folte vari delle s l 
Hi differenze &liti, che giornali na Cerannofra 
di uoi enori Chrffiani, fi ‘nelli Ciuili, comez 
nelle Criminale & in turco e per tuo fecon | 
do le rariffe, chef offeruano nelli altre Tribunalis . 
di Fifa e II 
oglia mo che il nòro Bargello di Pfagalvi ‘A 
ii xx: V Efecucori, debino offeguire li Mandas rila: | 
| fai, come commandar. di derco vo Giudice come 
anco sinti i commandan: diMaffari endo tra heb' | 
&shebreo, ne habino per loro mercede VALLI quel ZIA Î 
o chefé defpone nelle Tazze e folice. rv 
i V ogliamo che e perqualfioglia delle voftre lire 
I00XT\ tano ciuile come creminale non o poffia: ef 
fer conuenuti ne affretti quarti A qualfivoglia al 
tro Giudice, Foro, oTribunale che ananze al derro ‘4 
v'offro Giudice competente da dipuurfi vanto di 
Lite che uertera' fra uoi altri nazioni, guanzo di qual: 











= 





fiwoglia altre lice, che uerterà fra ui c'alcun de 

.’ Cc ig È È 

we. Chrsjhiani carro cime come Criminale.nr0 
ogliamo cheruzi quelli che faranno nomina: 


XXXIV: V rie dichiarazi da deri voftri Maffari e def 


critti nel Libro del Cancilizre di Dogarwdi Pac 
non alerimenze che cofi c}tatafempre laMenze rifa. 
perdegni rjfezi, potranno oderlefopradeti Pri- 
uileogi, con habitare nella 0 nola Cic Pià 


» n, de 10 
e'Lizorno refidencem. come difopra. rr 


D ichiariamo che le dee graziee Priniliggi 





conceffoui kabbino a durare il tempo defi 
venticingue come di fopra liquali fiano a oi sali 
voftri come de fopra inuiola bilrt offeruazi da noi 
e‘ da rift Suceffori e non intimarido auanci Anni 
cinque come di fopr ‘a f'incende e figiitare gn 
alriAnni uenniingue e figriendo ladeta dijdera, 
n0L promettiamo che uo pomrete Liberamente uender 
le voftre beniftabbili rifcorer fnariame cure le 
sofri crediti elevarui di qui conle vofhe A 
z arnefi di cafà sofha groie ori arvenz fogli 
gel dai fi SAL) i gabella, come Shea 
uole folte gubelli delle uoftre mercante commandi 








do come di opraa rutti conduzieri marinari Piro: 
ni di Naui altri vafcelli che ni conduchino a' ri, 
viaggi, done a uvi meglio piacerà, nor  porendo loro 
per quanto gli fia cam la rANA noftra, alverare i° 
x dei ruoli condoni &altro, fecondo il folito a 

tuti linffaferittà cofe nox obffantrbus rar 

XXXVI IV i concediamo, che pofffare comprare in Lija & 

In Linorno Un CAMPO di terra, per ‘poveri 

efò fo elire i voftri morti e' che in 6ffo non polfi: 

ace offer moleftati per quanco haucranno caro la 


vatia noftra - ACNE RI 
s che ki mercanti Leuanani valeri mercanti che 


E serranno conde loro mercanzie nel noftro por: 
ro di Liuorno e Pifa,che palio naugare libera: 
nente & hauendo qualche dfferenZa hire fiere 

ra di naue o di altro non fiano cenuti maleuadoria 

di fila  partione di qualfinoglia live per leMagfari 


e relli modi conl'intimatione precedenegcome di 


fo prov. ANI » 
x : ficurandow nelle noftre Galere come difo: 
IO A prasche tua la mercantia uoffra e delle 3 


uoftre rifpondenti, valere o perfone della nasion hebi 
v'altri 





Valeri, che ueniranzo da lenanve. ‘ponente 0 bars 
baria ovaltrui i, ‘perfearicare nel deo noftro Forte 
diLinorno, fianoffanchi,e ficuri le o perfone, & le 
mercancie di deo va ello ancorche mon haneffero 
fluo condotto pur che 4 arie rel Libro de lo 3 
Scriuano di rane, pri uoi neramente ucnireo 
tate per uenire con dereMercanne nel deo dv 
orto di Liuorno o'lija e queto perguanzo rertà 
no caro la vrazia nota, e noleftandoni, e contra 
acendo a'detto noftro ordine farranno da noi 3 
Ca fHigati, c'uifaranno inticramente refé ruze le 
uoftre Mercanzie e paffarne ficuramente fera 3 


impedimento, reale ne perfinale ne danno vv 

ogliamo nonfiace venuti negrazari ad 

XXXX V a Movwiar Soldati ne a ref loro nead 
alri Vffizia i robbe di Cafa doftrafowo qualfiza 


glia colore e coft' li Canalcazure, Carrozze 0'alero» 


o on volendo che neffuna perfona tu dia5 
DOOCEN fajtidio o foco sli qa nor pareri 
alla, quale uogliamo o fia renuro 11 Padre per sl 
Figliolo, Gil Pidrosi peril. garggne no 











i concediamo che po Tate feruirui di han 
IAA riani ccofi dell alie Chriftiani nelle 
uoftre occorrente, per notrire uo < Fegliuoli, va5 

nadal In cafa uoftra liberamente nel medefimo no 
do che fî oferua inAncona Roma, e Bologna.a» 

L z quali rutti i fingoli Capicoli contenuti INI= 

DOO quefto Princleggio nogliamo che fiano Incefià 
fano, c‘puro invelleo o fre gauularione alcun © 

“che fiano fen, ve (prrapetati da rai noftri official 

eMiniftri favora bili sin benefizio di tuti i Me 

recanti in ogni miglior modo. nn% 
ommandiamo adungue a tuzi Mlaggijfazi, 


NIXXIV* C Gouernatori, Comni: Capitani, Drcardi Foreftà, 


Rezori Generali Capitani Amira ol Colonelli 4 
Cap: di Galera &altri offieiali Dre diba 
de Ui fhazi noftri che inuiclabilni’o E PULLRO oo o 
uar faccino lefopra derti Conai effernzioni 
Grazie li 707 obffante ual tuoglia? 

Lage, Sraruro o Bando lola incontrario 
a quale er proprio morto, e cerra Scuentia Go 


con la nafta anpla ssabfolutaPorefta in reo 
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fA dra \ IL lp 
rfede delle quali co vamo fasto fare le pre 
ferre Lekere gia; infr A eo 
Audiror 7 dftro o firmato di sd mano conl ap: 
perensione delfoi (lito fa, n/a illo an 
Dar in cas e nel faz o dro Ducale lx 
di Guugrio del anno DAS Salu Incar del 87% 
Î595 del noftro Gran Ducal di To ofcana Lal 


Fi noftri Duc Vla bino D''&I 


Il GranDuca diTofcana, 


















































